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ADI: "Basta all'abuso di termini come nutrizionista e prevenzione"

23 FEB - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due Ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell' abuso di termini come

nutrizionista e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto

come questo rischiano di generare ancora più confusione". Così l'ADI,

Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica è intervenuta durante i

tre giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione

promossa dal Ministero della Salute e conclusasi oggi a Roma, presentando

in sintesi le richieste e le priorità che andrebbero affrontate a livello clinico e

preventivo nel settore della nutrizione in Italia. "Il termine nutrizionista negli

ultimi anni è stato accostato a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione o lo

stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in questo

settore e che rischia di generare ancora più confusione nella popolazione, il

monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in

questa tre giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia - spiega

Lucio Lucchin, past president ADI - La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche

quando si parla di prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non

incorrere in generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una

cultura sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione

delle emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle RSA, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare." - aggiunge Lucchin. L'ADI che nel corso di

questa tre giorni di lavori ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva ha inoltre chiesto al

Ministero della Salute di ricuperare il ruolo di centralità nel Tavolo Tecnico Sulla Sicurezza Nutrizionale (Tasin) al fine

di coordinare e potenziare i tavoli regionali (Tarsin), oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una

disomogeneità dei servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è

purtroppo accentuata - commenta Barbara Paolini, presidente ADI - Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre

2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60%

delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle asl' e entro il 2018 la 'presenza

di una U.O. di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.

https://www.quotidianosanita.it/governo-e-parlamento/articolo.php?approfondimento_id=17852
http://www.volocom.it/
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6-1.2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel

concreto su una gestione efficiente ed efficace della nutrizione".

http://www.volocom.it/
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Adi: Basta all'abuso di termini come nutrizionista e prevenzione

FacebookTwitterEmailLinkedInWhatsAppShare"Malnutrizione e più servizi di

nutrizione clinica le priorità da affrontare nell'immediato." Le richieste

dell'Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica intervenuta nella

giornata conclusiva della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione

promossa dal Ministero della Salute "È necessario reinvestire sul settore della

nutrizione nel nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due

Ministeri quello della Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e

delle Foreste se ne occupino insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale

investire sulla promozione di una cultura della nutrizione a più livelli, che

definisca le priorità da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza anche

nell' abuso di termini come nutrizionista e prevenzione che se non

contestualizzati in un ambito vasto come questo rischiano di generare ancora

più confusione". Così l'ADI, Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione

Clinica è intervenuta durante i tre giorni di lavoro della prima Conferenza

nazionale sulla nutrizione promossa dal Ministero della Salute e conclusasi

ieri a Roma, presentando in sintesi le richieste e le priorità che andrebbero

affrontate a livello clinico e preventivo nel settore della nutrizione in Italia. "Il termine nutrizionista negli ultimi anni è

stato accostato a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna

valenza giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora più confusione nella popolazione, il monito che

arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni

di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia - spiega Lucio Lucchin, past

president ADI - La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di

prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in

generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura

sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle

emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle RSA, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare." - aggiunge Lucchin. L'ADI che nel corso di

questa tre giorni di lavori ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva ha inoltre chiesto al

Ministero della Salute di ricuperare il ruolo di centralità nel Tavolo Tecnico Sulla Sicurezza Nutrizionale (Tasin) al fine

di coordinare e potenziare i tavoli regionali (Tarsin), oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una

disomogeneità dei servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è

purtroppo accentuata - commenta Barbara Paolini, presidente ADI - Una Conferenza Stato-Regioni

https://www.panoramasanita.it/2023/02/24/adi-basta-allabuso-di-termini-come-nutrizionista-e-prevenzione/
http://www.volocom.it/
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del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione

clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle asl' e

entro il 2018 la 'presenza di una U.O. di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.6-1.2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono

ancora dei numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione efficiente ed efficace

della nutrizione".

http://www.volocom.it/
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ADI: "Basta all'abuso di termini come nutrizionista e prevenzione"

23 FEB - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due Ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell' abuso di termini come

nutrizionista e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto

come questo rischiano di generare ancora più confusione". Così l'ADI,

Associazione italiana di Dietetica e Nutrizione Clinica è intervenuta durante i

tre giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione

promossa dal Ministero della Salute e conclusasi oggi a Roma, presentando

in sintesi le richieste e le priorità che andrebbero affrontate a livello clinico e

preventivo nel settore della nutrizione in Italia. "Il termine nutrizionista negli

ultimi anni è stato accostato a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione o lo

stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in questo

settore e che rischia di generare ancora più confusione nella popolazione, il

monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in

questa tre giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia - spiega

Lucio Lucchin, past president ADI - La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche

quando si parla di prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non

incorrere in generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una

cultura sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione

delle emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle RSA, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare." - aggiunge Lucchin. L'ADI che nel corso di

questa tre giorni di lavori ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva ha inoltre chiesto al

Ministero della Salute di ricuperare il ruolo di centralità nel Tavolo Tecnico Sulla Sicurezza Nutrizionale (Tasin) al fine

di coordinare e potenziare i tavoli regionali (Tarsin), oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una

disomogeneità dei servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è

purtroppo accentuata - commenta Barbara Paolini, presidente ADI - Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre

2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60%

delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle asl' e entro il 2018 la 'presenza

di una U.O. di dietetica e nutrizione clinica ogni 0.

https://www.ilfarmacistaonline.it/governo-e-parlamento/articolo.php?approfondimento_id=17852
http://www.volocom.it/
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6-1.2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel

concreto su una gestione efficiente ed efficace della nutrizione".

http://www.volocom.it/
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ALIMENTAZIONE: ADI, 'REINVESTIRE IN SETTORE NUTRIZIONE E RIORGANIZZARLO'

Roma, 23 feb. (Adnkronos Salute) - "È necessario reinvestire sul settore della

nutrizione nel nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due

ministeri quello della Salute e dell' Agricoltura, della Sovranità alimentare e

delle Foreste se ne occupino insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale

investire sulla promozione di una cultura della nutrizione a più livelli, che

definisca le priorità da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza anche

nell' abuso di termini come nutrizionista e prevenzione che se non

contestualizzati in un ambito vasto come questo rischiano di generare ancora

più confusione". Sono i temi posti dall' Adi, Associazione italiana di dietetica

e nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale

sulla nutrizione promossa dal ministero della Salute e conclusa oggi a Roma.

"La definizione nutrizionista negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi

cosa riguardasse l' alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non

ha nessuna valenza giuridica in questo settore e che rischia di generare

ancora più confusione nella popolazione, il monito che arriva all' unanimità da

tutti gli ordini professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite

in questa tre giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all' abuso di questa terminologia", spiega

Lucio Lucchin, past president Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l' uso corretto delle parole. Anche

quando si parla di prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non

incorrere in generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l' obiettivo. Attivare una

cultura sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione

delle emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell' immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e all' assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. (segue).

http://nw.volopress.it/adnkronoscustompages/agency.aspx?hash=D94E31156152164414578FADD5A31E02148BE3E729BDF3AD5397B7FFFCBF4AA5
http://www.volocom.it/
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

'Basta all'abuso di termini come nutrizionista e prevenzione, necessario

favorire cultura nutrizionale' "È necessario reinvestire sul settore della

nutrizione nel nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due

ministeri quello della Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e

delle Foreste se ne occupino insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale

investire sulla promozione di una cultura della nutrizione a più livelli, che

definisca le priorità da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza anche

nell 'abuso di termini come nutrizionista e prevenzione che se non

contestualizzati in un ambito vasto come questo rischiano di generare ancora

più confusione". Sono i temi posti dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e

nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale

sulla nutrizione promossa dal ministero della Salute e conclusa oggi a Roma.

"La definizione nutrizionista negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi

cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non ha

nessuna valenza giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora

più confusione nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli

ordini professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è che quindi si

possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president Adi. "La

cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione bisognerebbe

specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che rischierebbero di

banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione significa anche

definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La malnutrizione è una

delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e

all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha portato il

contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di recuperare il

ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli regionali, oggi

presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione clinica e

preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta Barbara

Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di

un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in

nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di dietetica e

nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi

https://www.adnkronos.com/adi-reinvestire-nel-settore-nutrizione-e-riorganizzarlo_5CgjkMCoJiphty22usC8B
http://www.volocom.it/
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sono ancora dei numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione efficiente ed

efficace della nutrizione", conclude la presidente.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

a a a (Adnkronos Salute) - "È necessario reinvestire sul settore della

nutrizione nel nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due

ministeri quello della Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e

delle Foreste se ne occupino insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale

investire sulla promozione di una cultura della nutrizione a più livelli, che

definisca le priorità da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza anche

nell 'abuso di termini come nutrizionista e prevenzione che se non

contestualizzati in un ambito vasto come questo rischiano di generare ancora

più confusione". Sono i temi posti dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e

nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale

sulla nutrizione promossa dal ministero della Salute e conclusa oggi a Roma.

"La definizione nutrizionista negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi

cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non ha

nessuna valenza giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora

più confusione nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli

ordini professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in

questa tre giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega

Lucio Lucchin, past president Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando

si parla di prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in

generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura

sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle

emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre

giorni di lavori a Roma ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al

ministero della Salute di recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e

potenziare i tavoli regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei

servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo

accentuata", commenta Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016

auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di

una unità operativa di dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei

numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione

https://www.liberoquotidiano.it/news/adnkronos/34988588/adi-reinvestire-nel-settore-nutrizione-e-riorganizzarlo-.html
http://www.volocom.it/
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

(Adnkronos Salute) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel

nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della

Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne

occupino insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla

promozione di una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità

da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini

come nutrizionista e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito

vasto come questo rischiano di generare ancora più confusione". Sono i temi

posti dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre

giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa

dal ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione

nutrizionista negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse

l'alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza

giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora più confusione

nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini

professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre

giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin,

past president Adi."La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di

prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in

generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura

sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle

emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin.L'Adi, che nel corso della tre

giorni di lavori a Roma ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al

ministero della Salute di recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e

potenziare i tavoli regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane."Persiste ancora oggi una disomogeneità dei

servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo

accentuata", commenta Barbara Paolini, presidente Adi."Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016

auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di

una unità operativa di dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei

numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione efficiente ed efficace

https://www.affaritaliani.it/rubriche/tuttasalute/notiziario/adi-reinvestire-nel-settore-nutrizione-riorganizzarlo-308515.html
http://www.volocom.it/
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della nutrizione", conclude la presidente.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

'Basta all'abuso di termini come nutrizionista e prevenzione, necessario

favorire cultura nutrizionale' (Adnkronos Salute) - "È necessario reinvestire sul

settore della nutrizione nel nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che

finalmente due ministeri quello della Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità

alimentare e delle Foreste se ne occupino insieme, perché per rilanciarlo è

fondamentale investire sulla promozione di una cultura della nutrizione a più

livelli, che definisca le priorità da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza

anche nell'abuso di termini come nutrizionista e prevenzione che se non

contestualizzati in un ambito vasto come questo rischiano di generare ancora

più confusione". Sono i temi posti dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e

nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale

sulla nutrizione promossa dal ministero della Salute e conclusa oggi a Roma.

"La definizione nutrizionista negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi

cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non ha

nessuna valenza giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora

più confusione nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli

ordini professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è che quindi si

possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president Adi. "La

cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione bisognerebbe

specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che rischierebbero di

banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione significa anche

definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La malnutrizione è una

delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e

all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha portato il

contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di recuperare il

ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli regionali, oggi

presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione clinica e

preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta Barbara

Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di

un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in

nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di dietetica e

nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi

https://www.ilfoglio.it/adnkronos/2023/02/24/news/adi-reinvestire-nel-settore-nutrizione-e-riorganizzarlo--4991344/
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sono ancora dei numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione efficiente ed

efficace della nutrizione", conclude la presidente.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

di (Adnkronos Salute) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione

nel nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello

della Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne

occupino insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla

promozione di una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità

da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini

come nutrizionista e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito

vasto come questo rischiano di generare ancora più confusione". Sono i temi

posti dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre

giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa

dal ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione

nutrizionista negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse

l'alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza

giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora più confusione

nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini

professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre

giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin,

past president Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di

prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in

generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura

sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle

emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre

giorni di lavori a Roma ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al

ministero della Salute di recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e

potenziare i tavoli regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei

servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo

accentuata", commenta Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016

auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di

una unità operativa di dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei

numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione

https://notizie.tiscali.it/salute/articoli/adi-reinvestire-nel-settore-nutrizione-riorganizzarlo/
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

(Adnkronos Salute) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel

nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della

Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne

occupino insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla

promozione di una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità

da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini

come nutrizionista e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito

vasto come questo rischiano di generare ancora più confusione". Sono i temi

posti dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre

giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa

dal ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione

nutrizionista negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse

l'alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza

giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora più confusione

nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini

professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre

giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin,

past president Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di

prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in

generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura

sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle

emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre

giorni di lavori a Roma ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al

ministero della Salute di recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e

potenziare i tavoli regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei

servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo

accentuata", commenta Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016

auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di

una unità operativa di dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei

numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione

https://www.iltempo.it/adnkronos/2023/02/24/news/adi-reinvestire-nel-settore-nutrizione-e-riorganizzarlo--34988594/
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

(Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Sono i temi posti dall'Adi,

Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro

della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal ministero

della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista negli ultimi

anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile

di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in questo

settore e che rischia di generare ancora più confusione nella popolazione, il

monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali, dalle società

scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è che quindi si

possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president Adi. "La

cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione bisognerebbe

specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che rischierebbero di

banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione significa anche

definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La malnutrizione è una

delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e

all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha portato il

contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di recuperare il

ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli regionali, oggi

presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione clinica e

preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta Barbara

Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di

un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in

nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di dietetica e

nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che vanno colmati

per intervenire nel concreto su una gestione

https://www.lospecialegiornale.it/2023/02/24/adi-reinvestire-nel-settore-nutrizione-e-riorganizzarlo/
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

(Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Sono i temi posti dall'Adi,

Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro

della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal ministero

della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista negli ultimi

anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile

di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in questo

settore e che rischia di generare ancora più confusione nella popolazione, il

monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali, dalle società

scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è che quindi si

possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president Adi. "La

cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione bisognerebbe

specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che rischierebbero di

banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione significa anche

definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La malnutrizione è una

delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e

all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha portato il

contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di recuperare il

ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli regionali, oggi

presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione clinica e

preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta Barbara

Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di

un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in

nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di dietetica e

nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che vanno colmati

per intervenire nel concreto su una gestione
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

(Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne ...

(Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Sono i temi posti dall'Adi,

Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro

della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal ministero

della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista negli ultimi

anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile

di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in questo

settore e che rischia di generare ancora più confusione nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli

ordini professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è che quindi si

possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president Adi. "La

cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione bisognerebbe

specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che rischierebbero di

banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione significa anche

definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La malnutrizione è una

delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e

all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha portato il

contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di recuperare il

ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli regionali, oggi

presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione clinica e

preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta Barbara

Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di

un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in

nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza
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di una unità operativa di dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei

numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione efficiente ed efficace della

nutrizione", conclude la presidente.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

(Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Sono i temi posti dall'Adi,

Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro

della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal ministero

della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista negli ultimi

anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile

di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in questo

settore e che rischia di generare ancora più confusione nella popolazione, il

monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali, dalle società

scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è che quindi si

possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president Adi. "La

cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione bisognerebbe

specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che rischierebbero di

banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione significa anche

definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La malnutrizione è una

delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e

all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha portato il

contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di recuperare il

ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli regionali, oggi

presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione clinica e

preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta Barbara

Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di

un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in

nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di dietetica e

nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che vanno colmati

per intervenire nel concreto su una gestione
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente. (Adnkronos).
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

a a a (Adnkronos Salute) - "È necessario reinvestire sul settore della

nutrizione nel nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due

ministeri quello della Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e

delle Foreste se ne occupino insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale

investire sulla promozione di una cultura della nutrizione a più livelli, che

definisca le priorità da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza anche

nell 'abuso di termini come nutrizionista e prevenzione che se non

contestualizzati in un ambito vasto come questo rischiano di generare ancora

più confusione". Sono i temi posti dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e

nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale

sulla nutrizione promossa dal ministero della Salute e conclusa oggi a Roma.

"La definizione nutrizionista negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi

cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non ha

nessuna valenza giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora

più confusione nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli

ordini professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in

questa tre giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega

Lucio Lucchin, past president Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando

si parla di prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in

generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura

sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle

emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre

giorni di lavori a Roma ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al

ministero della Salute di recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e

potenziare i tavoli regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei

servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo

accentuata", commenta Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016

auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di

una unità operativa di dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei

numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

(Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Sono i temi posti dall'Adi,

Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro

della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal ministero

della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista negli ultimi

anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile

di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in questo

settore e che rischia di generare ancora più confusione nella popolazione, il

monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali, dalle società

scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è che quindi si

possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president Adi. "La

cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione bisognerebbe

specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che rischierebbero di

banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione significa anche

definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La malnutrizione è una

delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e

all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha portato il

contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di recuperare il

ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli regionali, oggi

presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione clinica e

preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta Barbara

Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di

un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in

nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di dietetica e

nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che vanno colmati

per intervenire nel concreto su una gestione
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

(Adnkronos Salute) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel

nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della

Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne

occupino insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla

promozione di una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità

da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini

come nutrizionista e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito

vasto come questo rischiano di generare ancora più confusione". Sono i temi

posti dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre

giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa

dal ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione

nutrizionista negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse

l'alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza

giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora più confusione

nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini

professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre

giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin,

past president Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di

prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in

generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura

sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle

emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre

giorni di lavori a Roma ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al

ministero della Salute di recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e

potenziare i tavoli regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei

servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo

accentuata", commenta Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016

auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di

una unità operativa di dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei

numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente. A Thomas Bortolotti il riconoscimento "Jose A.D.

Machuca Best Paper Award" PREMIATO AD AMSTERDAM IL team Nel progetto 'Pink Positive'due podcast su

nutrizione e musicoterapia (Adnkronos Salute) - In occasione della Giornata mondiale contro il cancro, che si celebra

il Fedriga: "Italia per capacità manifatturiera nel settore farmaceutico tra i Paesi più avanzati" (Adnkronos) - "Ritengo

sia fondamentale una forte collaborazione tra privato e pubblico per incentivare la.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

(Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Sono i temi posti dall'Adi,

Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro

della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal ministero

della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista negli ultimi

anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile

di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in questo

settore e che rischia di generare ancora più confusione nella popolazione, il

monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali, dalle società

scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è che quindi si

possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president Adi. "La

cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione bisognerebbe

specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che rischierebbero di

banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione significa anche

definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La malnutrizione è una

delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e

all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha portato il

contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di recuperare il

ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli regionali, oggi

presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione clinica e

preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta Barbara

Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di

un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in

nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di dietetica e

nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che vanno colmati

per intervenire nel concreto su una gestione
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

(Adnkronos Salute) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel

nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della

Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne

occupino insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla

promozione di una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità

da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini

come nutrizionista e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito

vasto come questo rischiano di generare ancora più confusione". Sono i temi

posti dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre

giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa

dal ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione

nutrizionista negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse

l'alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza

giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora più confusione

nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini

professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre

giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin,

past president Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di

prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in

generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura

sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle

emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre

giorni di lavori a Roma ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al

ministero della Salute di recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e

potenziare i tavoli regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei

servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo

accentuata", commenta Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016

auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di

una unità operativa di dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei

numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione

https://www.ilgiornaleditalia.it/news/salute/457810/adi-reinvestire-nel-settore-nutrizione-e-riorganizzarlo.html
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

- (Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Vivere Italia Sono i temi posti

dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di

lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal

ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista

negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione

o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in

questo settore e che rischia di generare ancora più confusione nella

popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali,

dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è

che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president

Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione

bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che

rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione

significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La

malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle

case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha

portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di

recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli

regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione

clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta

Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la

'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di

dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che

vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

(Adnkronos Salute) 10:05 "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione

nel nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello

della Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne

occupino insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla

promozione di una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità

da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini

come nutrizionista e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito

vasto come questo rischiano di generare ancora più confusione". Sono i temi

posti dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre

giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa

dal ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione

nutrizionista negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse

l'alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza

giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora più confusione

nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini

professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre

giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin,

past president Adi."La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di

prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in

generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura

sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle

emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre

giorni di lavori a Roma ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al

ministero della Salute di recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e

potenziare i tavoli regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane."Persiste ancora oggi una disomogeneità dei

servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo

accentuata", commenta Barbara Paolini, presidente Adi."Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016

auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl'e entro il 2018 la 'presenza di

una unità operativa di dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei

numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione efficiente ed efficace
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

(Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Sono i temi posti dall'Adi,

Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro

della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal ministero

della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista negli ultimi

anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile

di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in questo

settore e che rischia di generare ancora più confusione nella popolazione, il

monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali, dalle società

scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è che quindi si

possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president Adi. "La

cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione bisognerebbe

specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che rischierebbero di

banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione significa anche

definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La malnutrizione è una

delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e

all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha portato il

contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di recuperare il

ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli regionali, oggi

presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione clinica e

preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta Barbara

Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di

un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in

nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di dietetica e

nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che vanno colmati

per intervenire nel concreto su una gestione
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

(Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Sono i temi posti dall'Adi,

Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro

della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal ministero

della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista negli ultimi

anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile

di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in questo

settore e che rischia di generare ancora più confusione nella popolazione, il

monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali, dalle società

scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è che quindi si

possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president Adi. "La

cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione bisognerebbe

specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che rischierebbero di

banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione significa anche

definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La malnutrizione è una

delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e

all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha portato il

contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di recuperare il

ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli regionali, oggi

presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione clinica e

preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta Barbara

Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di

un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in

nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di dietetica e

nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che vanno colmati

per intervenire nel concreto su una gestione

https://ilcentrotirreno.it/sito/salute/111241-adi-reinvestire-nel-settore-nutrizione-e-riorganizzarlo.html
http://www.volocom.it/


 

venerdì 24 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 49

[ § 4 0 4 4 8 8 3 7 § ]

efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente. Ho scritto e condiviso questo articolo Author: Red
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

(Adnkronos Salute) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel

nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della

Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne

occupino insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla

promozione di una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità

da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini

come nutrizionista e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito

vasto come questo rischiano di generare ancora più confusione". Sono i temi

posti dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre

giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa

dal ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione

nutrizionista negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse

l'alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza

giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora più confusione

nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini

professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre

giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin,

past president Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di

prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in

generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura

sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle

emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre

giorni di lavori a Roma ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al

ministero della Salute di recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e

potenziare i tavoli regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei

servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo

accentuata", commenta Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016

auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di

una unità operativa di dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei

numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

(Adnkronos Salute) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel

nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della

Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne

occupino insieme, perché per rilan... (Adnkronos Salute) - "È necessario

reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro Paese e riorganizzarlo. Bene

che finalmente due ministeri quello della Salute e dell'Agricoltura, della

Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino insieme, perché per

rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di una cultura della

nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e faccia anche un

po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista e prevenzione

che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo rischiano di

generare ancora più confusione". Sono i temi posti dall'Adi, Associazione

italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro della prima

Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal ministero della Salute e

conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista negli ultimi anni è stato

accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile di vita sano.

Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora più confusione

nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali, dalle società scientifiche e dalle

categorie riunite in questa tre giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa

terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle

parole. Anche quando si parla di prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale

ambito, per non incorrere in generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno

l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e

programmare la gestione delle emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti

i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi,

che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva,

ha inoltre chiesto al ministero della Salute di recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza

nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora

oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da

Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del

24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in

almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno
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il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2

milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su

una gestione efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

a a a (Adnkronos Salute) - "È necessario reinvestire sul settore della

nutrizione nel nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due

ministeri quello della Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e

delle Foreste se ne occupino insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale

investire sulla promozione di una cultura della nutrizione a più livelli, che

definisca le priorità da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza anche

nell 'abuso di termini come nutrizionista e prevenzione che se non

contestualizzati in un ambito vasto come questo rischiano di generare ancora

più confusione". Sono i temi posti dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e

nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale

sulla nutrizione promossa dal ministero della Salute e conclusa oggi a Roma.

"La definizione nutrizionista negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi

cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non ha

nessuna valenza giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora

più confusione nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli

ordini professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in

questa tre giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega

Lucio Lucchin, past president Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando

si parla di prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in

generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura

sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle

emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre

giorni di lavori a Roma ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al

ministero della Salute di recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e

potenziare i tavoli regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei

servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo

accentuata", commenta Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016

auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di

una unità operativa di dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei

numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

(Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Sono i temi posti dall'Adi,

Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro

della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal ministero

della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista negli ultimi

anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile

di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in questo

settore e che rischia di generare ancora più confusione nella popolazione, il

monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali, dalle società

scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è che quindi si

possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president Adi. "La

cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione bisognerebbe

specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che rischierebbero di

banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione significa anche

definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La malnutrizione è una

delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e

all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha portato il

contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di recuperare il

ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli regionali, oggi

presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione clinica e

preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta Barbara

Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di

un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in

nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di dietetica e

nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che vanno colmati

per intervenire nel concreto su una gestione
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

- (Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Vivere Italia Sono i temi posti

dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di

lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal

ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista

negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione

o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in

questo settore e che rischia di generare ancora più confusione nella

popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali,

dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è

che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president

Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione

bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che

rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione

significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La

malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle

case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha

portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di

recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli

regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione

clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta

Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la

'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di

dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che

vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 25

febbraio 2023 0 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/dUj8 L'indirizzo breve è Commenti.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

- (Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Vivere Italia Sono i temi posti

dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di

lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal

ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista

negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione

o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in

questo settore e che rischia di generare ancora più confusione nella

popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali,

dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è

che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president

Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione

bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che

rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione

significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La

malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle

case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha

portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di

recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli

regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione

clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta

Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la

'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e
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'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di

dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che

vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 25

febbraio 2023 0 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/dUj8 L'indirizzo breve è Commenti.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

- (Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Vivere Italia Sono i temi posti

dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di

lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal

ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista

negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione

o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in

questo settore e che rischia di generare ancora più confusione nella

popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali,

dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è

che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president

Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione

bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che

rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione

significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La

malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle

case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha

portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di

recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli

regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione

clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta

Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la

'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di

dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che

vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 25

febbraio 2023 4 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/dUj8 L'indirizzo breve è Commenti.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

- (Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Vivere Italia Sono i temi posti

dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di

lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal

ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista

negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione

o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in

questo settore e che rischia di generare ancora più confusione nella

popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali,

dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è

che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president

Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione

bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che

rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione

significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La

malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle

case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha

portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di

recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli

regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione

clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta

Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la

'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di

dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che

vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 25

febbraio 2023 4 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

3' di lettura24/02/2023 - (Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore

della nutrizione nel nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due

ministeri quello della Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e

delle Foreste se ne occupino insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale

investire sulla promozione di una cultura della nutrizione a più livelli, che

definisca le priorità da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza anche

nell 'abuso di termini come nutrizionista e prevenzione che se non

contestualizzati in un ambito vasto come questo rischiano di generare ancora

più confusione". Sono i temi posti dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e

nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale

sulla nutrizione promossa dal ministero della Salute e conclusa oggi a Roma.

"La definizione nutrizionista negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi

cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non ha

nessuna valenza giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora

più confusione nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli

ordini professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in

questa tre giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega

Lucio Lucchin, past president Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando

si parla di prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in

generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura

sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle

emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre

giorni di lavori a Roma ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al

ministero della Salute di recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e

potenziare i tavoli regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei

servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo

accentuata", commenta Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016

auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di

una unità operativa di dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei

numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

- (Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Vivere Italia Sono i temi posti

dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di

lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal

ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista

negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione

o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in

questo settore e che rischia di generare ancora più confusione nella

popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali,

dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è

che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president

Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione

bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che

rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione

significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La

malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle

case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha

portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di

recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli

regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione

clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta

Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la

'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di

dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che

vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

- (Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Vivere Italia Sono i temi posti

dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di

lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal

ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista

negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione

o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in

questo settore e che rischia di generare ancora più confusione nella

popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali,

dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è

che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president

Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione

bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che

rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione

significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La

malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle

case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha

portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di

recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli

regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione

clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta

Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la

'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di

dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che

vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

- (Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Vivere Italia Sono i temi posti

dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di

lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal

ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista

negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione

o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in

questo settore e che rischia di generare ancora più confusione nella

popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali,

dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è

che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president

Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione

bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che

rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione

significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La

malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle

case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha

portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di

recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli

regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione

clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta

Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la

'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di

dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che

vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

- (Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Vivere Italia Sono i temi posti

dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di

lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal

ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista

negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione

o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in

questo settore e che rischia di generare ancora più confusione nella

popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali,

dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è

che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president

Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione

bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che

rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione

significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La

malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle

case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha

portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di

recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli

regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione

clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta

Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la

'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di

dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che

vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

- (Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Vivere Italia Sono i temi posti

dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di

lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal

ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista

negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione

o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in

questo settore e che rischia di generare ancora più confusione nella

popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali,

dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è

che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president

Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione

bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che

rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione

significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La

malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle

case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha

portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di

recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli

regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione

clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta

Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la

'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di

dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che

vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 25
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

3' di letturaVivere Senigallia 24/02/2023 - (Adnkronos) - "È necessario

reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro Paese e riorganizzarlo. Bene

che finalmente due ministeri quello della Salute e dell'Agricoltura, della

Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino insieme, perché per

rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di una cultura della

nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e faccia anche un

po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista e prevenzione

che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo rischiano di

generare ancora più confusione". Sono i temi posti dall'Adi, Associazione

italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro della prima

Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal ministero della Salute e

conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista negli ultimi anni è stato

accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile di vita sano.

Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in questo settore e che

rischia di generare ancora più confusione nella popolazione, il monito che

arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali, dalle società scientifiche e

dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa

terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle

parole. Anche quando si parla di prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale

ambito, per non incorrere in generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno

l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e

programmare la gestione delle emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti

i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi,

che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva,

ha inoltre chiesto al ministero della Salute di recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza

nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora

oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da

Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del

24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in

almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il

2018 la 'presenza di una unità operativa di dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi

sono ancora dei numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente. da Adnkronos.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

3' di letturaVivere Italia 24/02/2023 - (Adnkronos) - "È necessario reinvestire

sul settore della nutrizione nel nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che

finalmente due ministeri quello della Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità
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alimentare e delle Foreste se ne occupino insieme, perché per rilanciarlo è

fondamentale investire sulla promozione di una cultura della nutrizione a più

livelli, che definisca le priorità da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza

anche nell'abuso di termini come nutrizionista e prevenzione che se non

contestualizzati in un ambito vasto come questo rischiano di generare ancora

più confusione". Sono i temi posti dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e

nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale

sulla nutrizione promossa dal ministero della Salute e conclusa oggi a Roma.

"La definizione nutrizionista negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi

cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non ha

nessuna valenza giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora

più confusione nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli

ordini professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in

questa tre giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega

Lucio Lucchin, past president Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando

si parla di prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in

generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura

sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle

emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre

giorni di lavori a Roma ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al

ministero della Salute di recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e

potenziare i tavoli regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei

servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo

accentuata", commenta Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016

auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di

una unità operativa di dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei

numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente. da Adnkronos.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

- (Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Vivere Italia Sono i temi posti

dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di

lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal

ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista

negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione

o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in

questo settore e che rischia di generare ancora più confusione nella

popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali,

dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è

che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president

Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione

bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che

rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione

significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La

malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle

case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha

portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di

recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli

regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione

clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta

Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la

'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di

dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che

vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 25

febbraio 2023 56 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/dUj8 L'indirizzo breve è Commenti.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

- (Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Vivere Italia Sono i temi posti

dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di

lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal

ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista

negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione

o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in

questo settore e che rischia di generare ancora più confusione nella

popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali,

dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è

che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president

Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione

bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che

rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione

significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La

malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle

case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha

portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di

recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli

regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione

clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta

Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la

'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di

dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che

vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 25

febbraio 2023 58 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/dUj8 L'indirizzo breve è Commenti.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

- (Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Vivere Italia Sono i temi posti

dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di

lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal

ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista

negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione

o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in

questo settore e che rischia di generare ancora più confusione nella

popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali,

dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è

che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president

Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione

bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che

rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione

significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La

malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle

case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha

portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di

recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli

regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione

clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta

Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la

'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di

dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che

vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 25

febbraio 2023 58 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/dUj8 L'indirizzo breve è Commenti.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

a a a (Adnkronos Salute) - "È necessario reinvestire sul settore della

nutrizione nel nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due

ministeri quello della Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e

delle Foreste se ne occupino insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale

investire sulla promozione di una cultura della nutrizione a più livelli, che

definisca le priorità da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza anche

nell 'abuso di termini come nutrizionista e prevenzione che se non

contestualizzati in un ambito vasto come questo rischiano di generare ancora

più confusione". Sono i temi posti dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e

nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale

sulla nutrizione promossa dal ministero della Salute e conclusa oggi a Roma.

"La definizione nutrizionista negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi

cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non ha

nessuna valenza giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora

più confusione nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli

ordini professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in

questa tre giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega

Lucio Lucchin, past president Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando

si parla di prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in

generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura

sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle

emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre

giorni di lavori a Roma ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al

ministero della Salute di recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e

potenziare i tavoli regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei

servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo

accentuata", commenta Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016

auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di

una unità operativa di dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei

numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

3' di letturaVivere Italia 24/02/2023 - (Adnkronos) - "È necessario reinvestire

sul settore della nutrizione nel nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che

finalmente due ministeri quello della Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità

alimentare e delle Foreste se ne occupino insieme, perché per rilanciarlo è

fondamentale investire sulla promozione di una cultura della nutrizione a più

livelli, che definisca le priorità da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza

anche nell'abuso di termini come nutrizionista e prevenzione che se non

contestualizzati in un ambito vasto come questo rischiano di generare ancora

più confusione". Sono i temi posti dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e

nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale

sulla nutrizione promossa dal ministero della Salute e conclusa oggi a Roma.

"La definizione nutrizionista negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi

cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non ha

nessuna valenza giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora

più confusione nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli

ordini professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in

questa tre giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega

Lucio Lucchin, past president Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando

si parla di prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in

generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura

sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle

emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre

giorni di lavori a Roma ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al

ministero della Salute di recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e

potenziare i tavoli regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei

servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo

accentuata", commenta Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016

auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di

una unità operativa di dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei

numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione

https://www.vivereascoli.it/altrigiornali/14/36119-2023
http://www.volocom.it/


 

venerdì 24 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 91

[ § 4 0 4 4 8 8 1 6 § ]

efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente. da Adnkronos.

http://www.volocom.it/


 

venerdì 24 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 92

[ § 4 0 4 4 8 8 1 7 § ]

Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

- (Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Vivere Italia Sono i temi posti

dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di

lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal

ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista

negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione

o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in

questo settore e che rischia di generare ancora più confusione nella

popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali,

dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è

che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president

Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione

bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che

rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione

significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La

malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle

case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha

portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di

recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli

regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione

clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta

Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la

'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di

dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che

vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

- (Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Vivere Italia Sono i temi posti

dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di

lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal

ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista

negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione

o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in

questo settore e che rischia di generare ancora più confusione nella

popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali,

dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è

che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president

Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione

bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che

rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione

significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La

malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle

case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha

portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di

recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli

regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione

clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta

Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la

'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di

dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che

vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 25

febbraio 2023 62 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/dUj8 L'indirizzo breve è Commenti.

http://www.volocom.it/


 

venerdì 24 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 96

[ § 4 0 4 4 8 8 2 0 § ]

Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

(Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Sono i temi posti dall'Adi,

Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro

della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal ministero

della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista negli ultimi

anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile

di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in questo

settore e che rischia di generare ancora più confusione nella popolazione, il

monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali, dalle società

scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è che quindi si

possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president Adi. "La

cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione bisognerebbe

specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che rischierebbero di

banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione significa anche

definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La malnutrizione è una

delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e

all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha portato il

contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di recuperare il

ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli regionali, oggi

presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione clinica e

preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta Barbara

Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di

un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in

nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di dietetica e

nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che vanno colmati

per intervenire nel concreto su una gestione
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

3' di letturaVivere Italia 24/02/2023 - (Adnkronos) - "È necessario reinvestire

sul settore della nutrizione nel nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che

finalmente due ministeri quello della Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità

alimentare e delle Foreste se ne occupino insieme, perché per rilanciarlo è

fondamentale investire sulla promozione di una cultura della nutrizione a più

livelli, che definisca le priorità da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza

anche nell'abuso di termini come nutrizionista e prevenzione che se non

contestualizzati in un ambito vasto come questo rischiano di generare ancora

più confusione". Sono i temi posti dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e

nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale

sulla nutrizione promossa dal ministero della Salute e conclusa oggi a Roma.

"La definizione nutrizionista negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi

cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non ha

nessuna valenza giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora

più confusione nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli

ordini professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in

questa tre giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega

Lucio Lucchin, past president Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando

si parla di prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in

generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura

sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle

emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre

giorni di lavori a Roma ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al

ministero della Salute di recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e

potenziare i tavoli regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei

servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo

accentuata", commenta Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016

auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di

una unità operativa di dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei

numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

- (Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Vivere Italia Sono i temi posti

dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di

lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal

ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista

negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione

o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in

questo settore e che rischia di generare ancora più confusione nella

popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali,

dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è

che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president

Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione

bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che

rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione

significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La

malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle

case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha

portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di

recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli

regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione

clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta

Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la

'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di

dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che

vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione

https://www.viverebrescia.it/altrigiornali/14/36119-2023
http://www.volocom.it/


 

venerdì 24 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 101

[ § 4 0 4 4 8 8 2 2 § ]

efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 25

febbraio 2023 72 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/dUj8 L'indirizzo breve è Commenti.
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

- (Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Vivere Italia Sono i temi posti

dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di

lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal

ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista

negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione

o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in

questo settore e che rischia di generare ancora più confusione nella

popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali,

dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è

che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president

Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione

bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che

rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione

significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La

malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle

case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha

portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di

recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli

regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione

clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta

Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la

'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di

dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che

vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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febbraio 2023 78 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/dUj8 L'indirizzo breve è Commenti.

http://www.volocom.it/


 

venerdì 24 febbraio 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2023 - powered by Volo.com Pagina 104

[ § 4 0 4 4 8 8 2 6 § ]

Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

(Adnkronos Salute) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel

nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della

Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne

occupino insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla

promozione di una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità

da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini

come nutrizionista e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito

vasto come questo rischiano di generare ancora più confusione". Sono i temi

posti dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre

giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa

dal ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione

nutrizionista negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse

l'alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza

giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora più confusione

nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini

professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre

giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin,

past president Adi."La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di

prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in

generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura

sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle

emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin.L'Adi, che nel corso della tre

giorni di lavori a Roma ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al

ministero della Salute di recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e

potenziare i tavoli regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane."Persiste ancora oggi una disomogeneità dei

servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo

accentuata", commenta Barbara Paolini, presidente Adi."Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016

auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di

una unità operativa di dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei

numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione efficiente ed efficace
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

- (Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Vivere Italia Sono i temi posti

dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di

lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal

ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista

negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione

o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in

questo settore e che rischia di generare ancora più confusione nella

popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali,

dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è

che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president

Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione

bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che

rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione

significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La

malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle

case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha

portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di

recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli

regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione

clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta

Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la

'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di

dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che

vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

3' di letturaVivere Italia 24/02/2023 - (Adnkronos) - "È necessario reinvestire

sul settore della nutrizione nel nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che

finalmente due ministeri quello della Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità

alimentare e delle Foreste se ne occupino insieme, perché per rilanciarlo è

fondamentale investire sulla promozione di una cultura della nutrizione a più

livelli, che definisca le priorità da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza

anche nell'abuso di termini come nutrizionista e prevenzione che se non

contestualizzati in un ambito vasto come questo rischiano di generare ancora

più confusione". Sono i temi posti dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e

nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale

sulla nutrizione promossa dal ministero della Salute e conclusa oggi a Roma.

"La definizione nutrizionista negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi

cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non ha

nessuna valenza giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora

più confusione nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli

ordini professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in

questa tre giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega

Lucio Lucchin, past president Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando

si parla di prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in

generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura

sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle

emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre

giorni di lavori a Roma ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al

ministero della Salute di recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e

potenziare i tavoli regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei

servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo

accentuata", commenta Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016

auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di

una unità operativa di dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei

numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

- (Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Vivere Italia Sono i temi posti

dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di

lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal

ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista

negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione

o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in

questo settore e che rischia di generare ancora più confusione nella

popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali,

dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è

che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president

Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione

bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che

rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione

significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La

malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle

case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha

portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di

recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli

regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione

clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta

Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la

'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e

competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di

dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che

vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente. Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 25

febbraio 2023 112 letture In questo articolo si parla di attualità Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

3' di letturaVivere Italia 24/02/2023 - (Adnkronos) - "È necessario reinvestire

sul settore della nutrizione nel nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che

finalmente due ministeri quello della Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità

alimentare e delle Foreste se ne occupino insieme, perché per rilanciarlo è

fondamentale investire sulla promozione di una cultura della nutrizione a più

livelli, che definisca le priorità da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza

anche nell'abuso di termini come nutrizionista e prevenzione che se non

contestualizzati in un ambito vasto come questo rischiano di generare ancora

più confusione". Sono i temi posti dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e

nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale

sulla nutrizione promossa dal ministero della Salute e conclusa oggi a Roma.

"La definizione nutrizionista negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi

cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non ha

nessuna valenza giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora

più confusione nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli

ordini professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in

questa tre giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega

Lucio Lucchin, past president Adi. "La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando

si parla di prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in

generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura

sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle

emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre

giorni di lavori a Roma ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al

ministero della Salute di recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e

potenziare i tavoli regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei

servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo

accentuata", commenta Barbara Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016

auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di

una unità operativa di dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei

numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

(Adnkronos Salute) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel

nostro Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della

Salute e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne

occupino insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla

promozione di una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità

da affrontare e faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini

come nutrizionista e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito

vasto come questo rischiano di generare ancora più confusione". Sono i temi

posti dall'Adi, Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre

giorni di lavoro della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa

dal ministero della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione

nutrizionista negli ultimi anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse

l'alimentazione o lo stile di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza

giuridica in questo settore e che rischia di generare ancora più confusione

nella popolazione, il monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini

professionali, dalle società scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre

giorni di lavori è che quindi si possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin,

past president Adi."La cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di

prevenzione bisognerebbe specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in

generalizzazioni che rischierebbero di banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura

sinergica della nutrizione significa anche definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle

emergenze future. La malnutrizione è una delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella

ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin.L'Adi, che nel corso della tre

giorni di lavori a Roma ha portato il contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al

ministero della Salute di recuperare il ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e

potenziare i tavoli regionali, oggi presenti in solo 11 regioni italiane."Persiste ancora oggi una disomogeneità dei

servizi di nutrizione clinica e preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo

accentuata", commenta Barbara Paolini, presidente Adi."Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016

auspicava entro il 2017 la 'presenza di un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle

strutture ospedaliere e competente in nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di

una unità operativa di dietetica e nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei

numeri insufficienti che vanno colmati per intervenire nel concreto su una gestione efficiente ed efficace
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Adi: "Reinvestire nel settore nutrizione e riorganizzarlo"

(Adnkronos) - "È necessario reinvestire sul settore della nutrizione nel nostro

Paese e riorganizzarlo. Bene che finalmente due ministeri quello della Salute

e dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste se ne occupino

insieme, perché per rilanciarlo è fondamentale investire sulla promozione di

una cultura della nutrizione a più livelli, che definisca le priorità da affrontare e

faccia anche un po' di chiarezza anche nell'abuso di termini come nutrizionista

e prevenzione che se non contestualizzati in un ambito vasto come questo

rischiano di generare ancora più confusione". Sono i temi posti dall'Adi,

Associazione italiana di dietetica e nutrizione clinica nei tre giorni di lavoro

della prima Conferenza nazionale sulla nutrizione promossa dal ministero

della Salute e conclusa oggi a Roma. "La definizione nutrizionista negli ultimi

anni è stato accostata a qualsiasi cosa riguardasse l'alimentazione o lo stile

di vita sano. Un termine che non ha nessuna valenza giuridica in questo

settore e che rischia di generare ancora più confusione nella popolazione, il

monito che arriva all'unanimità da tutti gli ordini professionali, dalle società

scientifiche e dalle categorie riunite in questa tre giorni di lavori è che quindi si

possa finalmente porre un freno all'abuso di questa terminologia", spiega Lucio Lucchin, past president Adi. "La

cultura della nutrizione si fa anche con l'uso corretto delle parole. Anche quando si parla di prevenzione bisognerebbe

specificare sempre a cosa è finalizzata e per quale ambito, per non incorrere in generalizzazioni che rischierebbero di

banalizzare il messaggio e far venire meno l'obiettivo. Attivare una cultura sinergica della nutrizione significa anche

definire quali sono le priorità da affrontare e programmare la gestione delle emergenze future. La malnutrizione è una

delle priorità da gestire nell'immediato in tutti i vari setting da quella ospedaliera, alle Rsa, alle case di riposo e

all'assistenza domiciliare", aggiunge Lucchin. L'Adi, che nel corso della tre giorni di lavori a Roma ha portato il

contributo di dieci esperti in nutrizione clinica e preventiva, ha inoltre chiesto al ministero della Salute di recuperare il

ruolo di centralità nel Tavolo tecnico sulla sicurezza nutrizionale per coordinare e potenziare i tavoli regionali, oggi

presenti in solo 11 regioni italiane. "Persiste ancora oggi una disomogeneità dei servizi di nutrizione clinica e

preventiva sul territorio italiano, che con la pandemia da Covid-19 si è purtroppo accentuata", commenta Barbara

Paolini, presidente Adi. "Una Conferenza Stato-Regioni del 24 novembre 2016 auspicava entro il 2017 la 'presenza di

un referente medico competente per la nutrizione clinica in almeno il 60% delle strutture ospedaliere e competente in

nutrizione preventiva in almeno il 60% delle Asl' e entro il 2018 la 'presenza di una unità operativa di dietetica e

nutrizione clinica ogni 600mila/1,2 milioni di abitanti'. Ad oggi vi sono ancora dei numeri insufficienti che vanno colmati

per intervenire nel concreto su una gestione

https://oltrepomantovanonews.it/salute/adi-reinvestire-nel-settore-nutrizione-e-riorganizzarlo/
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efficiente ed efficace della nutrizione", conclude la presidente. (Adnkronos).
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